ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 21 Agosto 2014
Inginocchiato alla tua presenza,

sotto l'immediata protezione

di Maria santissima e di san Giuseppe,

consacro me stesso interamente a te,

unico mio amore!

Sì, o Gesù, ti consacro il mio cuore,

la mia anima, i miei sensi, la mia memoria,

intelletto e volontà, tutta la mia persona,

le mie azioni, la mia vita,

le mie infermità, i miei sacrifici,

la mia spirituale povertà.

Voglio essere tuo, tutto tuo, sempre tuo,

e fare la tua volontà nel tempo e nell'eternità,

senza mai, mai offenderti.

Signore Gesù, sii tu il re supremo del mio cuore

e assistimi con la tua vigile grazia.

Opera come tu vuoi e nella misura che tu vuoi:

contento tu, contento anch'io.

La mia vita, come la mia morte, è nelle tue mani:

fa' di me ciò che meglio ti aggrada.

ATTO PENITENZIALE

Riconosciamo di essere peccatori, di aver esercitato più il potere che il servizio verso i fratelli. Guardando a Cristo che si è fatto servo fino alla morte di croce, chiediamo a Dio perdono.

Signore, che sei venuto per servire e non per essere servito abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Cristo, che hai aderito alla volontà del Padre anche a costo della vita, abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.

Signore, che hai edificato la Chiesa su pietre vive, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Padre, fonte di sapienza, che nell’umile testimonianza dell’apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede, dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché riconoscendo in Gesù di Nazareth il Figlio del Dio vivente, diventino pietre vive per l’edificazione della tua Chiesa.
 Per il nostro Signore Gesù Cristo...Amen

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».  E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.                         Parola del Signore.  Lode a te o Cristo
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BENEDETTO XVI:

La liturgia di questa domenica rivolge a noi cristiani, ma al tempo stesso ad ogni uomo e ogni donna, la duplice domanda che Gesù pose un giorno ai suoi discepoli. Dapprima chiese loro: "La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?". Essi gli risposero che per alcuni del popolo Egli era Giovanni Battista redivivo, per altri Elia, Geremia o qualcuno dei profeti. Allora il Signore interpellò direttamente i Dodici: "Voi chi dite che io sia?". A nome di tutti, con slancio e decisione fu Pietro a prendere la parola: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". Solenne professione di fede, che da allora la Chiesa continua a ripetere. Anche noi quest’oggi vogliamo proclamare con intima convinzione: Sì, Gesù, tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente! Lo facciamo con la consapevolezza che è Cristo il vero "tesoro" per il quale vale la pena di sacrificare tutto; Lui è l’amico che mai ci abbandona, perché conosce le attese più intime del nostro cuore. Gesù è il "Figlio del Dio vivente", il Messia promesso, venuto sulla terra per offrire all’umanità la salvezza e per soddisfare la sete di vita e di amore che abita in ogni essere umano. Quale vantaggio avrebbe l’umanità accogliendo quest’annuncio che porta con sé la gioia e la pace! "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". A questa ispirata professione di fede da parte di Pietro, Gesù replica: "Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli". È la prima volta che Gesù parla della Chiesa, la cui missione è l’attuazione del disegno grandioso di Dio di riunire in Cristo l’umanità intera in un’unica famiglia. La missione di Pietro, e dei suoi successori, è proprio quella di servire quest’unità dell’unica Chiesa di Dio formata da giudei e pagani; il suo ministero indispensabile è far sì che essa non si identifichi mai con una sola nazione, con una sola cultura, ma che sia la Chiesa di tutti i popoli, per rendere presente fra gli uomini, segnati da innumerevoli divisioni e contrasti, la pace di Dio e la forza rinnovatrice del suo amore. Servire dunque l’unità interiore che proviene dalla pace di Dio, l’unità di quanti in Gesù Cristo sono diventati fratelli e sorelle: ecco la peculiare missione del Papa, Vescovo di Roma e successore di Pietro.

Tu sei sempre con noi
mediante la santa Eucaristia,
sempre con noi mediante la tua grazia,
sempre con noi mediante la tua Provvidenza
che ci protegge senza interruzione,
sempre con noi mediante il tuo Amore...
O mio Dio, quale felicità! Dio con noi,
Dio in noi, Dio nel quale ci muoviamo e siamo,
«Emmanuele, Dio-con-noi», ecco per così dire la prima parola del Vangelo...
«Io sono con voi fino alla fine del mondo»,
ecco l'ultima. 
La santa Eucaristia è Gesù, è tutto Gesù!
Nella santa Eucaristia tu sei tutto intero,
completamente vivo, o mio Amato Gesù,
così pienamente come lo eri
nella casa della santa Famiglia di Nazareth,
nella casa di Maddalena a Betania,
come lo eri in mezzo ai tuoi apostoli.
Allo stesso modo tu sei qui,
o mio Amato e mio Tutto.
*************************************************
"E voi chi dite che io sia?". Pietro, a nome di tutti , risponde con la professione di fede: "Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio vivente". E Gesù gli risponde: "Beato te!". Pietro ha ricevuto la rivelazione di Dio; fa parte di quel gruppo di "piccoli" ai quali è rivelato il mistero nascosto sin dalla fondazione del mondo . Poi gli dona un nuovo nome: "Simone, ti chiamerai Kefa" ("Pietro" in italiano). Ricevere un nuovo nome significa ricevere una nuova vocazione, iniziare una nuova storia. Il nuovo nome che Gesù dà a Simone, richiama l'idea della costruzione. È vero che "la pietra" è certamente solo Gesù; su di lui "pietra angolare" si costruisce la casa. Ma Pietro diviene il prototipo dei discepoli, esempio per i credenti di ogni luogo e di ogni tempo: tutti dobbiamo partecipare alla sua fede. Egli stesso ce lo suggerisce quando scrive: "Stringendovi a lui, pietra viva... anche voi venite impiegati come pietre vive per una costruzione spirituale". Ogni credente deve partecipare al nome, alla storia, alla vocazione di Pietro per la costruzione dell'edificio spirituale. In questo impegno di costruzione tutti, in certo modo, riceviamo il "potere delle chiavi", ossia il potere di "sciogliere" e di "legare". Si tratta di sciogliere i legami che ci tengono stretti al nostro egoismo, che ci legano alla sponda dell'amore per noi stessi, che costringono quasi inesorabilmente ad essere soggetti agli egoismi personali o di gruppo, di clan, di etnia, di nazione. È necessario, invece, sganciarsi dalle sponde dell'amore per sé per legarsi all'orizzonte largo del regno di Dio, ove l'amicizia, la solidarietà, il servizio vicendevole sono la nuova legge. Questi "legami" realizzati sulla terra sono confermati nel cielo. Non saranno cioè intaccati e resteranno saldi anche oltre la morte. È davvero una grande consolazione sapere che tutto ciò che legheremo sulla terra sarà legato per sempre. È come dire che quel che conta è l'amore, quel che resta è l'amicizia. È su "questa pietra", su pietre di questa qualità, che Gesù costruisce la sua Chiesa.

PREGHIERA DEI FEDELI

Le nostre debolezze non ci impediscono di essere pietre vive, scelte da Dio per la costruzione della Chiesa fondata su Pietro e sugli Apostoli. Chiamati a edificare il Corpo di Cristo, nella comunione e nella pace, e ad essere buoni amministratori nella sua casa, la Chiesa, imploriamo l'aiuto e la benedizione del Padre.

 Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Padre, un cuore nuovo.
· Cristo è la pietra angolare della Chiesa. Perché essa professi coraggiosamente la sua fede in Gesù morto e risorto, preghiamo.

· Pietro è stato costituito da Cristo capo della Chiesa. Perché il Papa, suo successore, sia strumento di unità, coesione e riconciliazione per il Corpo di Cristo, preghiamo.

· Cristo è venuto per servire e non per essere servito. Perché i cristiani, sull’esempio di Gesù, esercitino l’autorità loro affidata non come potere, ma in spirito di servizio, preghiamo.

Padre, dona alla Chiesa lo spirito di servizio che Gesù Cristo ci ha insegnato con la sua vita. Rendici per il mondo lievito, sale e luce, umili testimoni di tuo Figlio che si è fatto servo di tutti. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen

*******************************************
Padre,ti ringrazio di essere chiesa,di appartenere ad una comunità,alla tua chiesa.
È la comunità di quanti credono in te, di quanti si radunano nel tuo nome, è la comunità di quanti vivono nella tua attesa. Vorrei amarti senza gli altri, vorrei adorarti senza chiesa, vorrei pregarti da solo. Tu mi vuoi con gli altri. Non per star meglio,né per essere forte, ma per essere vero. Mi chiami ad essere chiesa, essa è forte se spera essa è vera se ama, essa è santa se ognuno è santo. Essere chiesa è esistere per gli altri, incontrarti negli uomini, pregarti con essi, dare ragione della propria speranza. Nella chiesa è la tua parola, la parola che salva, che mi dà conforto, se abbattuto, mi rende sereno, se triste, mi fa forte, se debole, mi perdona, se ho peccato, mi dà coraggio, se ho paura. Ti ringrazio per il messaggio di vita, per la comunità di amore, per la chiesa. Dacci una chiesa che pensi come pensi tu, che operi come vuoi tu, che viva come hai insegnato tu, che ami come hai amato tu. Ti prego per la chiesa, perché non tradisca il vangelo, perché difenda i deboli, perché non abbandoni i poveri. Ti chiedo una chiesa di meno parole e più impegno, che predichi la pace e faccia la giustizia. Aiutami ad essere chiesa, ad avere molte cose da pensare assieme, da imparare assieme, da fare assieme. Perdona il mio modo di essere chiesa e purifica il mio modo di restare in essa.

Nella mia comunità
Signore aiutami ad amare,
ad essere come il filo
di un vestito.
Esso tiene insieme
i vari pezzi
e nessuno lo vede se non il sarto
che ce l'ha messo.
Tu Signore mio sarto,
sarto della comunità,
rendimi capace di
essere nel mondo
servendo con umiltà,
perché se il filo si vede tutto è
riuscito male.
Rendimi amore in questa
tua Chiesa, perché
è l'amore che tiene
insieme i vari pezzi.
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